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, Perita ! ricorrenza ,'dei. :, centenapiqi 
dell'Archimedé, una del 1e più antiche 
Società; ,di Mi S. itkliane1, ;ci! si àn-it. ■-i! ■ :r'ii., ri- vr:nuncia un esposizione,nazionale, ope-, 

nel prossiiho; aùtuhtìò; (‘| r" *'r I ' -- il* .i • • -i'Orî.it.'j y [)*?*}• V -• ;
,i Tale, esposizione, : avrà, il , .doppio 

vantaggio di -offrirei''à Ohi 'sLoccupà 
di questioni sociali,,; vasta m'àtéria 
di; studio, e di rivelare -all’ operaio 
italiano ìe sue'più bèlle virtù: Il la­
vóro, il'risparmiò, il mutuo soccorso.

All’ invito1 che diramerà la Commis­
sione a tutti gl’ istituti 'di'preVidèriza 
conosciuti nel regno, risponderanno 
certo volonterosi Anche quelli che 
si trovano nel circondàrio d’Acqui, e 
specialmente la societàgeneràle dègli 
operài acquesi, la quale, Ogni ’qual' 
volta prese parte ad esposizioni di 
quésto gènere, fu lodata’ è premiata.' 
Ma’ perchè tanto questa, quanto tutte 
le altre possano' nutrire legittima 
speranza di, ottenere' un analOgó’ ri- 
sultàto, è bene che facciano1 prima 
un esame diligente di , loro stessè af- 
flne. di avere un concettò abbastanza 
esatto delle pròprie forze :, Che se 
qìiàlcuna si' trovasse inferiore a quel 
grado di perfezione ché '-per;lei Sì 
potrebbe raggiungere, ’deve, se ve­
ramente il benessere della classe o- 
peraia le sta a cuore, cercare quei 
miglioramenti che siano più oppor­
tuni. ::

Chi non vede da per sè ed alla 
prima di quanto vantaggio.possa riu­
scirei; alle società di M. S. un tale 
esame ed un tale lavoro di miglio­
ramento?

A rendere l’uno e l’altro in aloun. 
modo piu facile alle società di' M.

' $,• dèi nostro Circondario miranó ap- 
i punto gli umili cenni che di*/simili) 
istituti1 ora verremo pubblicando. ‘

■ § 3 .  j :
Servendoci delle .notizie raccolte, 

in varie volte dalla nostra direzione 
di statistica, nonché di alcune altre 
che abbiamo potuto raccogliere noi 
direttamente, giungemmo a contare

'f) V. Nc40 della;,Gattetta d'Acqui,}$89. If

noX; çîfOondarip; 36; società- di Mv S.,,1 
qi-icùi; 8 si ,trovàìiò nel-cäpOluo^O,'e 
cibè:1 iv 'l'Associazione Generata degli1 
ofiebai aóquesi] 2. la Società. Agricola', 
3. la; SÓcieìà delle Operaie : 4., la. 
Società i delle, (Artigiane;- 5. la- Soeietà\ 
dei Calzolai; 6. quella dei Fabbri- 
ferraiy 7..iquellà < dèi Sarti; 8. quella 
dèi‘:Mdnattièri. .’■(*)•

La Società delle operaie e quella 
dèlie artigiane sono le uniche due che 
contehgano solamente donne. C’è una 
società, quella di' Morsasco, che, a 
quanto riferì essa »tessa, accoglie 
soci d’.entrambi: i sessi. ,

Siccome d .comuni del circondario 
d’Acqui sono’ 63, noi possiamo, dire 
che il numero delle società di M. S. 
in esso comprese-è abbastanza .ele­
valo. Difatto i comuni di - tutta, la 
provincia ,di Alessandria sono 344 e 
le società di M. S. comprese nel me­
desimo territorio sono 220 all’incirca. 
Esiste adunque, tra qüesti due nu­
meri presso a poco il medesimo rap­
porto che passa tra il numero dei 
nostri comuni e quello delle nostre 
società di M. S. Ma bisogna ancora 
notare che. la provincia di Alessan­
dria abbonda assai, relativamente a 
molte altre d’Italia,, di simili istitu­
zioni, come appare dal seguente 
specchietto:
Provincia di Torino Società N. 274

id. Genova id. 223
a; id. Alessàndriaid. 221

: id. Novara , id. 214
id. Milano id. 166
id. Firenze id. 158

Se oltre a ciò consideriamo che 
ciascuna società del nostro circon­
dario conta in media una centina di 
soci effettivi,,ben possiamo dire, senza 
tema di essere contraddetti, che Di­
stinto dell’ associazione è p resso ri 
noi abbastanza sviluppato, e lo spi-, 
rito . della previdenza notevolmente 
diffuso. • ■

Véro è che questa, bella educazione 
economica è di. data affatto recente., 
Le più vecchie società di M. S., tra 
quelle di cui parliamo, non hanno 
40 anni.. Esse sono: , < 1

l*) Non annoveriamo qui nè la società dei vete­
rani, n è ’qùella dei reduci dalie' patrie battaglie, 
per la ragione cKe in quésta memoria ci siamo 
prescritti , di, parlare ' solò di tocietà ^operaie. A 
maggiore ragióne:non annoveriamo la,società dègli 
esercenti .perchè,non ha, per.iscopò il muiuò soc-

T. Là SoOietà'di M:;Si tra gli operai- 
di Nizza Monf fondata nel 1854.; .,

2: Là Società’generalé degli Operai 
acquesi fondàta nel 1858.1

Oltre a queste due,- poche sono- le 
: soòietà fondate prima del 1880. Ci­
tiamo quelle di Bistdgrìo è di Castel- 
nitovo Bormida fondate nel 1873, 
quella di Svigno Monferrato', fondata 
nèl 1870, ed infine quelle di Ribalta 
Bormida e di Rocca Grimalda fon­
dale1 nei 1878. Delle rimanenti 15 fu­
rono fondate dal 1880 al 1885, '14 
dopo il 1885.

Quali scopi si propongono queste 
società?

Il primo è quello di dare un sus-’ 
sidio giornaliero ai soci ammalati: 
sussidio che è dato o semplicemente 
in danaro oppure anche mediante la 
cura medica ed i medicinali. Moltis­
sime poi promettono ancora sussidii 
ordinari e straordinari ai soci ina­
bili al lavoro o per vecchiaia o per 
malattie croniche o per infortunio 
sul lavoro. Alcune poche finalmente 
si propongono, in linea affatto se­
condaria, altri scopi più indetermi­
native per esempio alcune promet­
tono sussidii di puerperio; altre con­
corrono' nelle spese funerarie dei 
soci e danno sussidi alle famiglie 
dei soci defunti; molte accennano 
nei loro statuti all’educazione e al­
l’istruzione dei soci, benché poche 
tràducano in pratica questi propositi; 
alcune hanno una cassa prestiti; altre 
un magazzino cooperativo.

Chi ha qualche pratica di società 
operaia resterà senz’altro colpito da 
quest’abbondanza di scopi. E cosa 
indiscutibile per esempio che tutte 
quelle le quali si propongono di dare 
sussidii agli inabili al lavoro affron- 
tàriò un problema di ben diffìcile so­
luzione e tale ehe ha travagliato, non 
sempre con buon esito, la mente di 
mólti1 studiósi. Delle difficoltà a cui 
muovono incontro inevitabilmente, le 
più, a cagione della loro giovinézza, 
non si accorgono ancora. E difatto, 
essendo esse composte di uomini gio­
vani; rari sono gli infortuni sul la­
voro, raré le malattie croniche. Ma : ' • • ' . ’ 1 ■ , . . . . .
coll’aA<?ar0 innanzi negli anni, invec­
chiando i soci, le cose cambieranno 
di gran lunga. Sarebbe conveniente, 
àhizi;necéssarioV prevenire ledifficóltà- 
che 'allora sorgeranno. /;
' Intànto giovà vedere quali , siano

i mezzi pecuniarii che le società ope­
ra ie  si prpeurano per far fronte agli 
impegni assunti verso, i soci.

Quattro sono i principali cespiti 
d’entrata: 1. Tassa d’ ammissione e 
contributi dei soci effettivi. 2. Con­
tributo dei soci onorari. 3. Elargi­
zioni private. 4. Entrate diverse.

Di tutti questi il più importante è 
senza dubbio il primo, mentre di poca
0 pressoché niuna entità è il secondo, 
sia perché esiguo sempre è il numero 
dei soci onorari, sia anche perché
1 contributi da loro versati sono 
più piccoli che non quelli dei soci 
effettivi. Anzi questo secondo cespite 
d’ entrata in alcune Società manca 
affatto per ciò che non ammettono 
soci onorari. Piccole sono puro le 
entrate della quarta specie; ma con­
siderevole invece è la somma delle 
elargizioni private; il che. dimostra 
che tutti si sono posti oramai por 
la via loro indicata dalla moderna 
civiltà. L’elemosina, dopo aver preso 
la veste più amabile e più lieta della 
beneficenza, porge la mano alla pre­
videnza ed entrambe guardano sor­
ridendo il popolo.

I contributi dei soci effettivi sono 
determinati, o una volta per sèmpre 
nei singoli statuti, od anno per anno 
dal consiglio di direzione. Essi va­
riano, secondo le Società, da lire .6 
a lire 14. Ad ogni modo sono Uguali 
per tutti i soci di una stessa società, 
qualunque sia l’età loro al momento 
dell’ammissione, e costanti per tutto 
il tempo in cui uno fa parte della 
società stessa. Evidentemente, siccome 
le probabilità di malattia, d’infortu­
nio sul lavoro, di vecchiaia e di 
morte, crescono cogli anni, questo 
sistema di uguaglianza assoluta nei 
contributi sociali non è rigorosamente 
giusto. Sarebbe necessario che il con­
tributo fosse costante sì per tutto il 
tempo in cui uno fa parte della so­
cietà, ma differente da socio a socio, 
e precisamente proporzionato all’età 
in cui l’ammissione ha avuto luogo.

Ora le nostre società non sapendo 
fare questa proporzione, che vera­
mente non è facile, introdussero il 
sistema delle tassò d’ ammissione: 
stabilirono cioè che ogni socio, al 
momento dell’ ammissione, pagasse 
un buon ingresso tanto più altoquanto 
più avanzata fosse la sua età. Natu­
ralmente là graduazione che qui oc-

. i


